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BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizie odierne dail'Erzegovida non 
sono sfavorevoli alla Turchia. Mille sol- 
dati turchi, provenienti da Linbinche, 
hanno potuto entrare, la sera del 29, 
in Trebigne senza colpo ferire. L'asso- 
dio per parte degl'insorti diventerà quindi 
più difficile. Selim-pascià è giunto con 
tre battaglioni a Mostar, per la via di 
Klek, senza incontrare opposizione da 
parto degl' insorti. La Corrispondenza 
politica di Vienna, parlando della poli- 
tica del Montenegro nell'attuale vertenza, 
dice che a Cettinie si tratta segretamente 
col governo di Costantinopoli nel senso, | 
che il Montenegro si impegnerebbo a 
un'ulteriore e severa neutralità qualora 
la Porta facesse delle concessioni terri 
toriali 


Sulla peraltro accenna alla possibilità 
che la Porta riesca a domare l'insurre- 
zione în breve tempo, 0 almeno a ripor- 
tar un tale successo brillante da rendere 
ione mediatrice delle potenze meno 
spiacevole a Costantinopoli , © da allon- 
tanare l'idea dell'interrento austriaco che 
comincia a far capolino. A Costantino» 
poli non si possono mulrire illusioni; | 
l'intervento stesso delle potenze europee, | 
sia pur pacifico fin che vuolsi , costi» 
tuisce un vero © proprio attentato a | 
quella vecchia finzione che si chiama 
l'integrità, o l'indipendenza o la sovra- 
nità dell'impero ottomano. 

Secondo un dispaccio da Vienna al 
Daily News, i consoli delegati dell po- 
tenze dovevano riunirsi a Mostar oggi, 
martedì. 

La Dieta d'Agram incominciò ieri la 
discussione del progetto d'indirizzo al 
discorso greale. L' indirizzo cho ripor- 
, contiene dei paragrafi 


govina ha svegliato i sentimenti pa- 
triottici e le velleità nazionali delle po- 
polazioni della Croazia. La Croazia tende 
a controbilanciare l'influenza dell' Un- | 
ghieria, ma le oppone un ostacolo il fatto | 
d'esser dominata dai magiari; questo | 
ostacolo diverrebbe assai debole allora | 
quando le popolazioni slave della Tran- | 
sleithana divenissero più numerose. | 

La Dieta d'Agram invita il governo 
austriaco a guarentire gli interessi della 
umanità nell’insurrezione dell’ Erzago- | 
vina, ad assicurare le basi dello svi- 
luppo dei popoli fratelli della Bosnia, a | 
raffermare Ja pace in Europa e a im: 
pedire il ritorno di fatti simili a quelli 
che sono scoppiati în questi giorni. Que- 
sta manifestazione di voti è tanto più 
notevole in quanto che le elezioni che 
ebbero luogo or è un mese avevano 
dato al partito moderato e ai partigiani 
della conciliazione coll'Ungheria una mag- | 
gioranza nella Dieta. 

Un dispaccio odierno annunci 
l'indirizzo venne approvato dalla 

1 giornali di Francia riferiscono con | 
commenti lusinghieri la lettera del sig. 
Bardoux, sotto-segretario di Stato al pi 
store signor Clavel, presidente del Con- 
cistoro di Bourges, il quale si Jamen- 
tava per le vessazioni patito dai suoi 


che 
eta. 
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APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


(e) 


RACCONTO DI E. 


(bar TEDESCO) 


Mastro Stalligi aveva tracannato un 
gran sorso del suo bicchiere; poi, bat- 
tendo con istrepito il coperchio della 
mezzina, esclamò con un riso di rabbia: 

— Sì, sì, por rimetterci ora a scuola 
siamo un po' troppo vecchi! 

— Non v'impazientite, signore — disse 
il maestro , misurando l'omaccione con 
lo sguardo da conoscitore del giardiniere 
che scorge tin tronco nodoso e non di- 
rittamente cresciuto ; — non vha mica 
niente di tanto particolare nella storiella 
che l’abbiate ad aspettare con tanta an- 
sietà ; sono cose di cui ne chpita tutti i 


giorni ed io ne parlo soltanto: per pre- | porera 


venire le calunnie o le false voci che 


() Traduzione risorvatà. 


| zione sopra le associazioni ; tanto megli 


1 


Tesini 2 


correligionari nella Nièvre. « Finchè 
non sarà dimostrato che le riunioni re- 
ligiose non sono che un pretesto a di- 
sordini e a manifestazioni politiche, dice 
il signor Bardoux , noi non intendiamo 
impedirvi di pregar Dio in comune. Io 
deploro che, prima di separarsi, l'A>- 
semblea abbia nulla stabilito intorno sl 
progetto di legge relativo alla libertà 
dei culti. 

< Non esisto causa più nobile di quella 
della libortà di culti, e uno dei più 
grandi esempi che si possano dare al 
modo è quello di proteggere l’indipen- | 
denza dello opinioni religiose. » 

Questa aperta dichiarazione d'un uomo | 
del governo in Fraocia non garberà cer- | 
tamente all'Univers è alla Nation. Ma | 
in realtà i protestanti godono degli stessi | 
vantaggi accordati ai cattolici; la toll»- | 
ranza amministrativa si estende ad en- | 
trambi. « I protestanti — scrive il Jowrna? 
des Débats — entrano per la brecci 
aperta dai cattolici nella nostra legi 


mo noi in diritto di ripetere, 


la libertà degli uni reca profitto, 0 presto | 
o tardi, agli altri, e che quelli che la 
loro avversari commet- 
tono, per conseguenza, un grande er- 


i rore? » 
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IL CONGRESSO DI PALERMO 


La cittadinanza di Palermo ha voluto 
celebrare con grande splendidezza la riu- 
nione del Congresso scientifico italiano 
e i dotti harno corrisposto all'invito del 
Municipio e dell'Università di Palermo 
@ del Comitato promotore del Congresso 
con un’amorevole premura, la quale non 
proviene di certo dal solo zelo della 
scienza, onde sono riscaldati. 

1 Congressi degli scienziati sorsero în 
Italia qual avviamento alla fratellanza 
politica. Nello scopo a cui essi intende- | 
‘ano si era pur rivelato il senso pratico | 
degl’ italiani. Perocchè , se a niun cul- 
tore delle scienze era venuto in mente 
che i Congressi potessero concorrere al 
loro incremento, tutti erano persunsi 
che il ravvicinarsi e il conoscersi avrebbe 
giovato alle sorti della patria comune , 
stringendo più forti i vincoli delle buone 
relazioni fra gli studiosi dello varie parti 
d'Itali 

Riguardato solto questo aspelto, il Con- 
gresso di Palermo ha superata la comune 

spettazione, sì pel numero de' dotti in- 
venuti, sì por la rinomanza di alcuni di 
essi, si infine per la presenza dialcuni si 
illustri, a cui Palermo e tutta l'i 
talia devono esser riconoscenti. 

Il Congresso di Palermo è una bella 
dimostrazione. La scisnza ha poco a at- 
tenderna , molto la politica e la civiltà 
in ge Le scienze sono ora così 
progredite, che niuna particella di alcuna 
di esse potrebb'essere con accuratezza trat- 
tata nelle sedute d'un Congresso. Il dotto 
studia nella quiete del suo gabinetto e 

| risultati lelle sue meditazioni e delle sue 
esperienze fa conoscere per mezzo dei 
| giornali scientifici o delle comunicazioni 
accademiche , senza attendere la convo- 
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potrebbero spargersi per ignoranza e 
recar danno alla ragazza; è ciò mi di- 
spiacerebbe perchè la Francesca è una 
brava e onesta ragazza, com'è stata an- 
che alla scuola una brava a buona fi- 
gliuola da bramare di averne molte di 
somiglianti. Cresciuta è vero ch'ella fu 
nel podere di Aich, imperocchè la pro- 
prietaria di quello (Dio l'abbia in gloria), 
sapendole male di non avere, oltre ai 
dua ragazzi, anche una figlia che po- 
tesse darle una mano nello faccende e 
farle compagnia mentre i figliuoli fos- 
sero fuori, desiderò di adottare un'or- 
fanella © ne persuase il marito. E tutti 
@ due vennero alla città @ all'ospizio, 
dove di orfanelli non c'era penurii 
perchè l'inverno precedente aveva por- 
fato via di gran gente. Quivi trovarono 
la piccola Francesca ed essa piacque 
alla contadina perchè la guardò così 
franca in faccia e quando le chiese se 
aveva piacere di andarno seco, le si: at- 
tacoò subito al grembiule. Così avrenne 


tutti con piacere la fortuna toccata alla 
bimba... de’ suoi genitori non ci fa da 
saperne gran cosa, meno che furon gente 
ma onesta, e morirono tutt'e due 


| voler oscurare col loro intervento la 


__ GIORNALE QUOTIDIANO. 


cazione d'un Congresso 
trobbe neppur concedergli il tempo ri- 
chiesto all'esposizione delle suo idoe e 
dello suo dottrine. 

In questi giorni sono radunati o stanno 
per radunarsi parecchi Congressi di scien- 
ziati anche in Francia ; in Germania 
in Inghilterra; in pochi compaiono i 
nomi de' primari cultori delle scienze. 
Non vuolsi attribuire la loro assenza ad 
rn sentimento d'orgoglio che sarebbe 
imevole, bensì all'intima convinzione 
che la scienza ha poco a sperare dai 
Congressi e fors'anco al pensioro di non | 


fama di quegli studiosi modesti che ro- 
cano il loro tributo alla scienza , affati- 

do alla sua diffusione nelle province | 
più lontane da° grandi centri di opero- | 
sità intellettuale. | 

La grande facilità delle rapide comu- | 
nicazioni che dovrebbe tornar favorevole 
Congressi, ha invece loro nociuto. 
Ora gli scienziati hanno celeri e poco 
costosi mezzi di corrispondenza quoti- | 
diana e di scambio continuo di ideo, di | 
nozioni ed anco di ipotesi , lo quali so- | 
venti volte precorrono la scoperta dei 
veri e ne contengono il germe. ]l car- 
teggio de' dotti e il numero ognor cre- 
scente di giornali scientifici rendono meno 
proficua l'opera de' Congressi. Essi soli 
conferiscono al progresso delle scienze , 
specialmente esatte e sperimentali, e fanno Ì 
concorrere l'opera di ciascuno al bene di | 
tutti. 

Però un campo vasto rimane aperto 
all'operosità de’ Congressi, quando si pro- | 
pongano degl’ intenti speciali corrispon- | 
denti alle condizioni e a' bisogni della 
societò moderna. Quanti problemi ardui 
© spinssi, che restano da studiare © da 
risolvere e che non pochi credono di 
avere stu risoluti con poca fatica 
© senza preparazione scientifica ! Più sono | 
difficili e meno si ha la pazienza di esa- 
minarli e sviscerarli. Le utopie comu- 
nistiche, se rivelano lo dolorose inquie- 
tudini della società e. lo ardenti aspira- | 
zioni de' lavoranti, non sono in fatto che 
il prodotto di uno studio superficiale dei 
rapporti de’ vari fattori del progresso 
economico. In un Congresso, a cui ac- 


dicarono la loro vita alla disamina del | 
problema sociale, le quistioni urgenti po- 
trebbero essere svolte, ma bisognerebbe | 
che nell'intervallo che corre fra una ses- | 
sione annuale e l'altra, i Comitati del, 
Congresso medesimo si accingessero al 
lavoro e raccogliessero con avvadutezza 
i documenti, qual base delle delibere- | 
zioni da proporre. 

Se in Italia l'èra de’ Congressi scien- 
tifici sta per chiudersi, abbiamo fiducia | 
comincerà quella de’ Congressi d'una 
‘sta associazione per lo studio delle scienze 
sociali. C'è troppa tendenza in Italia al- 
isolamento e all'inerzia, perchè non dob- 
biamo saper grado a quegl’infatigabili 
campioni di progresso e di civiltà che si 
adoperano a riunire e affratellare gli 
uomini di buon volere e l'esempio che 


_— 


siccome non si fece innanzi nessun pa- 
rente di loro, c'era dovuto incaricare il 
magistrato della abbandonata figlimola e 
l'aveva collocata nella casa degli orîa- 
nelli... 

— Se non sapete raccontarci di me- 
glio — esclamò il macellaio di malumore 
— avreste fatto meglio a non direi 
nulla. Ospizio degli orfani, colèra... è 
mai cotesto un discorso da fare mentre 
si è in osteria, acciocchè uno non possa 
più neanche gustare la birra? 

Alzò, ciò detto, ridendo, il boccale e 
mostrava volerne tracannare una buona 
sorsata ; ma il riso non usciva più spon- 
taneo e la bevanda parve davvero non 
la polosso più mandar giù, perchè, 2p- 
pena accostato alle labbra il bicchiere, 
lo Ù 
— Metteva il conto davvero — s- 
guitava — di far tanto chiasso per una 
simile persona. Potete) lodarla quanto 
volete, ma in sostanza si vede ch'io a- 


| corrispondenza d’affetti vi 


corressero quegli uomini egregi che de- | pai 


ne porge l'illustro Mamiani, nel qualo la 
giovinezza del cuore vince il corso degli 
anni, è così grande che merita d'esser 
citato ad onor suo e ad altrni ammao- 
stramento. 

La splendidezza con cui Palermo ha 
accolti i dotti convenuti al Congresso, 
dove incoraggiare i promotori dell’Asso- 
ciazione pel progresso delle scienzo s0- 
i a proseguire nella via che hanno 
aperia. Non si lamentino dell’indiffo- 
renza dell'Italia ; è solo apparente, în 
realtà non c'è. Chi avrebbe osato pro- 
nosticare l'anno scorso che al Congresso | 
di Palermo sarebbe intervenuta una | 
schiera si mumerosa di caltori della 
scienza e anche di dotti insigni? Là | 
sono ora raccolte le rappresentanze della | 
scienza delle varie città e degli atenei | 
d'Italia, ‘la Sicilia vi trova alcuni suoi 
figli clie:si sono conquistato un. posto 
levato nelle scienze sperimentali e nella | 
filologia e i cui nomi figureranno con | 
onore nelle pagino immortali della sto- 
ria della coltura del nostro secolo. 


| minori qui che in altri paesi. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Gioraale. — Non si restitaiscomo 'i mmnbecritti. 
reuibiamenti ‘d'indirizio detollo evero unita la fascia in corse 
[si apedicso i: Giornale. 


detti di cospirazione che conviene andar 
cauti, tanto più che quando questi fini- 
scono coll’assoluzione degl'imputati, altro 
non si fa che dar coraggio ai veri no- 
mici dello Stato, i quali sperano più fa- 
cilmente l'impunità. 

È certo che l'Internazionale tenta di 
stendere le sue reti anche in Italia. Ma 
qui non trova terreno adatto, ed è un 
grave errore l'attribuirle soverebia im- 
portanza con processi speltacolosi. Che 
si vegli, che si provveda, sta bene, ma, 
per carità, nou dimo corpo alle ombre 
‘@ non immaginiamo pericoli che non esi- 
ono, 0 che almeno sono di gran lunga 


tica in altre Università. 
L'Università non avrobbo potuto amm t- 
toro al biennio pratico chi. non; aveme già 
conseguito la licenza in matematica, e l'ha 
fatta, insorivendo come, uditori qualli obe 
10 anche ottenuta, quantunque 
desi si heno a 
ragione vietato, dal decreto del setter 
pu tembre 
L'Univemit, i di suo capo 
rata dall'obbligo di mandare i suoi studenti 
ad imparare architettura nell'Accademia di 
bello arti, è di richiedere la pratica di due 
annì presso un ingegnere architetto appro- 
vato prima di ammettoro lo stadento all'e- 
samo di libera pratica, presumendo che ì 
duo insognamenti più su notati no avessero 


——— tenuto luogo. Il che primariamento si può 
provare non esatto, 0 poi, ineltiamo che 


L'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA nda oi posa ta alpi 


mn sunto dall'Università stessa , senza esplici 
dichiarazione © smziono del ministro d 
l'iatrozione pubblica, il quale invece non 
ha saputo nulla sinora. 
lla qualo esposizione risulta per filo è 
per sogno, clio mentro da una parte manca 
ogni obbligo nol gorarno d'inatituire, o di 
È suola d'applicazione por gli 
ingogneri nella città di Bologna, non si- 


stro di pubblica istruzione, 
1 prefetto di Pologna, 
rtamento dichiara che nell'Universi 

di Bologna non vi fu mai una Scuola 
d'applicazione per gl’ ingegneri, 0 nes- 
suna tradizione, nessuna legge vigente 
le conferisce il diritto di chiedere 


Come l'Italia è grata a Palermo della 
liberalo e generosa accoglienza da loi 
fatta agli scienziai 
esser grata a questi della cordialità con 
cui risposero al cortese invito. In questa 
imo la ma- 
nifestaziono schietta e leale del seni 
mento nazionale, il quale, lungi d'intie- 
pidirsi nello lotte della politica, vi at- 
tinge novello vigore, riconoscendo nella 
libertà di tutti e nella discussione dei 
comuni interessi il suo più saldo ap- 
poggio. 

—_———_ _Ò@y 


IL PROCESSO DEGL'INTERNAZIONALISTI 
A FIRENZE 


il processo contro gl'internazionalisti a 
Firenze è terminato con un’ assolutoria. 


| Tre soli degli imputati vennero condan- 


nati; due a qualche mese di prigione, ed 
‘uno a nove anni di casa di forza, ma 
per reati che nulla avevano da fare col- 
l'accusa principale. 

Ecco in breve tempo il terzo processo 
di questo genere che si conchiude in 
fata guisa. Lo stesso risultato ebbero i 
processi di Trani e di Bologna, e non 
rliamo del processo per i fatti della 
Villa Ruffi di cui sono pur noti i risul- 
tati. 

Ora è lecito di chiedere con quali cri- 
teri si muovano questa accuse. O ch’esse 
son prive di fondamento , oppure che 
non si sanno riunire prove sufficienti a 
giustificarle. In qualunque ipotesi non si 
accresce il prestigio dell'autorità giudi- 
ziaria e non si rafforza il governo. 

Indipendentemente dalla libertà d 
cittadini che non dovrebb'essere violata 
sonza gravi presunzioni di colpa, c'è pur 
anche la questione delle ingenti spese 
alle quali la pubblica finanza va incon- 
A Firenze, per esempio , fu neces- 
sario adattare una 
questi. dibattimenti, e 
mero considerevole di testimoni 
‘udienze durarono circa un mese. Ci pare, 

to, che a queste si dovrebbe ba- 
dare. Egli è sovratutto nei processi ‘così 


€ 


< quest'albero non val nulla » © strap- 
parlo; molti che paion inariditi a guar- 
darli possono rimettere de' freschi ger- 
mogli quando altri meno l’aspetta. La 
Francesca è sempre stata una buona © 
brava ragazza © una figliuola pe' possi- 
denti di Aich, cho come tale infatti la 
riguardavano, benchè le coc» andassero 
poscia alquanto diversamente da quello 
che s'erano immaginati. Pareva che il 
cielo avesse voluto metterli alia prova, 
perchè dopo molti anni Ja contadina di- 
venno madre di nuovo e questa volta, 
‘una bambina che venne a riempire l'u- 
nico suo desiderio. Ma non pertanto la- 
aciò ella sentire all'orfanella che era di- 
‘venuta inutile, ma anzi la tenne sempre 
crede 


dovesse accadere morti loro della casa e 
dol podere... Allora sembra che siano 
entrate la discordia e lo Îiti; 0 certo al- 


veva ragione. Ella avrà ricambiato si 
possidenti che l'hanno presa per figliuola 
il loro benefizio con ingratitudine 0 
peggio; chè, in caso diverso, sarebbe 
rimasta sempre nel podere e non avria 
avuto bisogno di andare fra le genti a 
far Ja cameriera di albergo. 


in una stessa notte di colèra. Se non 
isbaglio, jl marito era un artigiano 
legname o tornitore , nòn's0 bene 


— Anche in ciò voi le fata torto! — 
rispose crollando il capo -il. maestro di 
scuola; — non bisogna dire addirittura: 


‘meno'si è che ì quattro individui uniti 
fino a quel punto balzarono a' quattro 
venti come i semi di un baccello sca- 


così Palermo deve | degli argomenti che convalidano e pon- 


11 telegrafo ci reca oggi la notizia che | 


| un uomo come non ce n'è molti in paese; 


robbe so non naturalo u ragionevole che un 
ministro, scrupoloso osservatore della logge, 
abolisse senz'altro, e col solo non conf 


omenti che cc marli più, i duo i i a 
uso faool oi doblo quia) Sie I PS III 


zione. Il Matteucci, con decreto ministe- | }o laureo d'ingegneria dato nell'Università 
| riale del 4° novembre 4862, dava un |di Bologna dal 1802 sino ad oggi. Non in- 
ordinamento novello si corsi pratici d'in- | tendo, che ciò io voglia, o debba fare; ma 
gegneria delle Università di Bologna e | dico, che, poichè si dissorro di diritti e di 
di Pisa, mentrel’Amari poco tempo dopo | !eEg!, non è poi male sapere con precisione 
sopprimeva quelli di Modona e di a, | da cho parto la leggo a il diritto sia. 
o il Broglio quelli di Messina e di Ca- | Poichè nessuna leggo obbliga il go- 
tania. Ma tanto in Pisa quanto în Bolo- | verno a mantenere “n Fiologna i pai 
goa non possono continuare a sussistere | pratico d'ingegneria nelle sue condizioni 
in quel modo che furono instituiti dal | presenti o a surrogarlo con una Scuola 
Mattoucci , perchè non si conservarono | d'applicazione, resta a vedere so giovi 
| quali per ragione di legge e di decreti are quel corso in conformità al 
{ avrebbero dovuto rimanere. A questo | decreto 4° novembre 1802 o fondare co- 
proposito l'on: ministro scrive : testa Scuola. L'on. Bonghi respinge il 
primo partito e a conforto delle suo ra- 
| gioni chiama il rettore dell'Università di 
Bologna e la Commissione istituita dal 
ministro dei lavori pubblici coll'espresso 
scrittiva , di geodesia pratica o di costru- | incarico di risolvere se i laureati di Bo- 
zioni; e i duo ultimi non gli furono dati | logna dovessero ammeltersi ai concorsi. 
neanche da nessun docreto organico quale | Quanto alla Scuola d'applicazione, è vano 
ai fosso, ma vi furono instituiti por mera | sseraro che il governo possa disporre 


indulgenza del ministro pro femore, con | Ù È a 
e Te zii o) Cei Mondi ensseri alla foncasist) o al 


amata da nessuna chiira disoemione, e ros | manietimenio di esa: Non'sl potcehbe 
tata senza precisa cognizione delle ragioni | Pigliare ad esempio quelle di Padova è 
del voto. di Palermo, che, ove dovessero rima- 
Del rimanonte, quest'aggiunta di spesa è | nere a lungo nello stato in cui sono, 
assai piccola , poichè cotesti duo incarichi | ancor esso vedrebbero compromessa, 0 
noa costano che lire 2,500 all'anno tra tutti | prima o poi, l'esistenza loro; nè l'Isti- 
6 due! Ora, essì sono i soli due insegna- | tuto superiore di Milano che ha natura 
fron polini di Boiora Dede. | propia; Converrebio senno molellire 
Ù vi sa- È fra 
bolisse , pur mantenendovisi l'insegnamento | 1a tes ni Login qua di Na 
agrario. anto è vero che l' Uni Poli, di OriRo AI OL o neo 
Iilogne è distrutti, se cotesto corso non vi | uest8. tre Seuole sono perfotte e difet- 
si conservi tano in molti rispetti e i loro direttori 
tra parte, l'Università non l'ha con- | si lagnano di non potere, coi mezzi pre- 
servato, so non violando la sua leggo spe- | guarentire un insegnamento ap- 
cialo in ogni rispetto ; ed in maniera così | propriato alle richiesto della scienza e 
patonto, che quando io no son venuto in | della civiltà. Lo Stato che male risponde 
chi n di per Do ho pe pi Cat ai bisogni di queste tre Scuole e al quale 
ro presso il ministro dei lavori pub | torna difficile spendere più nell'interesse 
Hlici, porchè volesse assentire ad ammettere | dejle medesime, come nas accon- 
i laureati di Bologna al consorso per il ge- | cintsi ad istituirno una quarta? 
Le Scuole non sono così affollato di 


mio civile senza nessuna condizi: 
L'Università non avrebbe potuto ammet- icuole ‘non 
tere al biennio pratico, se non soli gli stu- studenti da giustificarne l'aumento. Anzi 
denti insoritti per il triennio matematico alla | vi si nota una diminuzione progressiva; 
nè pare doversi arrestare. I direttori 
delle Scuole di Torino, di Napoli e di 


tuzione di una Scuola governativa di tal 
sorta. Non lo seguiremo nella esposizione 


| Oggi — poichè di Pisa non prome par- 


laro — il corso dogl' ingegneri a Bologna 
ha tre insegnamenti che il dooreto del 1850 
non gli assegnava: quolli di geometria de. 


Facoltà sua di soienze ;  n'ha ammessi an- 
che di quegli, i quali hanno seguito questo 


— 1l11l1lÌhklei 


una sorella della madre che non ha figli 
© possiedo un bel podere anch'ella là 
verso il mulino di là dall'albero. In se- 
guito si lasciò adescare dal fratello ad 
arne anch'essa alla città. La Francesca 
ha reso grazie in cuor suo a’ possidenti 
d'Aich d'averla assuefatta al lavoro o ha 
fatto «il suo fagotto per guadagnarsi da 
sò il pane, Il fratello maggiore poi, il 
Sisto, ha conservato il podere o ci la- 
vora e lo dirige che gli è un piacere 
vederlo. Cotesto, vedete, gli è uno dei 
germogli del mio orticello vivante, in 
cui mi compiaccio singolarmente; e ben- 
chè mi tocchi fare una buona marcia ad 
arrivare fin lassù, non mi so tenere di 
non ci andare ogni due settimano una 
volta; e mi godo a vedere come ogni 
cosa nel podere vada come un orologio 
© ci sia un garbo e una grazia ammi- 
rabile e una direzione tale che quel po- 
dere può indivarsi come un vero mo- 
dello... 

— 0h, oh! — interruppe il maceb- 
laro, che non poteva soffrire, nella sua 
irritazione di sentir lo lodi di nessuno. 
— Voi site molto pronto a lodare, si-. 
‘gnor maestro di scuola! Lo esaltato dav-! 
vero fino al cielo! 

— Sì, si non c'è da negarlo — os- 
servò il vecchio colla barba bianca —, 
il Sisto, 1l, giovine possidente di Aich, è 


rr ——————————Ém 


un bravo contadino com'era suo padre 
e un womo di una fermezza rara; ed ha 
una buona testa sopra le spalle e un bel 
cuore nel petto... tutti che lo conoscono 
gli vogliono bene e lo rispettano; nes- 
suno nel villaggio fa una cosa d'impor- 
tanza se non ha sentito prima il parere 
di Sisto e quando ci sarà nuovamente 
l'elezione nel distretto niun altro che lui 
sarà scelto a rappresentante: questo è 
tanto sicuro come se avesse già la no- 
mina in tasca. E sw un dio l'altro gli 
vieno in idea di scegliersi una sposina, 
da tutto le caso gli saranno spalancate 
le porte, massime che gli è per giunta 
un sì bel giovanotto che l'uguale non si 
troverebbe in tutto il distretto. 

— Sia pure! mettetelo in una cornice 
d'oro — borbottò il macellaio — il 
vostro contadino e aggiungelevi, se vi 
pare, quest'altra bestia rara, la cara ca- 
merierina; per me non dico altro, ma 
penso che ci sarà da far la tara un buon 
po' a tutto codesto meraviglie, sia del- 
l'una cesta in quanto a lei 
vi ripeto che se la fosse una persona a 
modo, saria rimasta al podere come una 
dn) i a invece si vede che 
latà più prendere Îl volo e 
perda la sua libertà. 

Tlimaestro aveva finito di fumar la sua 
pipa e ne scuoteva a terra la cenere; 
fredda; tacque un istante mentre. 


È cd 

Roma presentarono all'on. ministro. una 
loro relazione, nella quale si dice : < Nel 
momento presente la produzione sembra 
voler. soverchiare il bisogno © non po- 
chi giovani ingegneri, anche dei buoni, 
sono in giro disoccupati; sicchè non sarà 
forse superfiuo uù maggior rigore negli 
esami, che, guarentendo il valore dei 
nuovi ‘ingegneri, ne riduca il numero. » 

Del resto , se anche il numero 
studenti crescesse, l’amore alla coltura 
al progresso civile della patria persua- 
derebbe forse il ministro ad allargare 
lo spazio delie Scuole esistenti, anzichè 
fondarne delle nuove, e ce di mezzi 
iù copiosi e migliori. Si vede , per e- 
Es che lo sezioni dei pelitecnici di 
Germania , lo quali corrispondono alle 
nostre Seuole d'applicazione, suverchiano 
di studenti le maggiori di queste. L'Isti- 
tuto più complessivo può con minore 
spesa raggiungere maggiori preporzio 
‘e rispondere con migliore efficacia a pi 
Fisogni. Oltre a ciò va tenuto conto della 
difficoltà grandissima d'avere buoni pro- 
fossori per le discipline appartenenti alle 
Seuole di applicazione. E dore buono è 
il professore, non conviene distrarne gli 
studenti e avviarli a peggiori Scuole 
anzi è d'uopo circondarlo di assisteni 
dargli strumeuti, spazio e denaro per di 
rigere i giovani suoi in fruttuosi lavori 
@ Tar loro sentire gli effetti dell'energia 
della sua mente 

L'on. Bonghi risponde pure all'obbie- 
zione che l'Università di Bologna debba 
scapitare d'otilità e di lustro, ove le si 
tolga il corso pratico degli ingegneri. 
Università non vuol dire totalità asso- 
luta d'insegoamenti. In Inghilterra ed 


altre; e colì'andare dei tempi si farà più 
viva la necessità di mantenere negli A- 
tenei gli insegnamenti di coltura geno- 
rale e diversificarli nel rimanente, acqui- 
stando ciascuno un caraltere proprio e 
ciascuno soddisfacendo a bisogni pecu: 
ione del corso pr: 


liari e distinti. L'aboli: 
tico non potrà arrecare danno alcuno 
all'Università di Bologna © forse le gio- 


verà, spingendola a sviluppare gli altri 
suoi corsi e a crescere loro splendoro e 


È al governo : 
non appena l'Università di Bologna ve- 
niva acquistando un professore valoroso, 
il ministero si affrettava a trarnelo vi 

donde la successiva @ viemaggiore scar- 


volle trascurarla e gli 
mostrarne l'assoluta insussistenza. E 1° 
nalisi che a questo fins instituisce, lo 


| 


in Germania sono le une diverse dalle | 


| 


cha lo scuole e i corsì s'accrescano, qua- 
lunque la lor qualità sia; poichò si spora 
che, comunquo sia questa, gli studenti ore- 
sceranro. 

E cosa fatta capo ha; lo scuole a prin- 
cipio cattive, mediocri, poi, mano a m 
con pressure continue sul ministero del 
istrozione pubblica 6 con assalti tumul- 
tuari al bilancio, diventeranno almeno di- 
spendiose , se non buono, e intanto 
città vi sarà qualcosa di più. Un criterio 
così poco altamente scientifico non potrebbe 
senza meraviglia goneraro effatti divorsi da 
‘50 stesso ; 0 so la cittadinanza © fore'anche 
una parto doi profemori non si formino un 

iglioro 0 più sublime concetto dell'afficio 
e doi deatini dell'insognamento pubblico, è 
impossibilo speraro cho Ja gioventh senta 
influssi migliori nell'indirizzo dei suoi studi 
e vobbedisca. 


L'on. ministro non sì perita d’affer- 
mare cho nazionale e civile non fu il pen- 
siero di Leone XII, il quale nel piccolo 
Stato pontificio instituiva e manteneva 
duo Università maggiori e 5 minori. 
Tuttavia non gli sembra si possa levare 
di mezzo, per un concetto 0 con un di- 
segno a priori, alcuna delle Università 
esistenti. Ma crede insieme che sarebbe 
pazzia l’accrescerlo o il conseutire a svi- 
luppare insegnamenti speciali in ciascuna 
di esse o a instituirne de'nuovi in quelle 
che oggi ne sono prive. 

Nel seguente passo, che riproduciamo 
dalla lettera dell'on. Bonghi, appaiono 
più chiari gli intendimenti suoi © l'indi- 
rizzo generale della riforma universita 
ria dall’on. ministro divisata : 


Ciò a cui bisogna tendere, è nel parer mio 

rendoro in ciascuna l'insegnamento più 

intenso e meglio provvisto di mezzi che non 

è: più libero , più operoso, ed accendere 

si o fomentero una maggior vigoria di 

sentimento scientifico, che questo 

atto a produrre. nella vita universita 

fotto che l'Angelo produceva nella pisciza 

ll'Evangelio. A ciò anch Je Università 

minori sono adatte, ed anche sotto un ri- 

spetto più adatto che non le maggiori, come 

rmania. In esso. vo- 

del professore sullo 

grande o ì me- 

todi pratici dell'insegnamento, tutti quelli 

anto i quali questo penetra sino nol- 

del corzello dello scolare, 

Solo che si dia loro i modi 


1 professati dell'Università di Bolognt 
chieséro all'on. ministro elie fossero cre- 
sciuto lo dotazioni doi musei, dei gabi- 

delle cliniche, della biblioteca. E 
solibene le loro domande non importino 
poco, egli le crede tuttavia giusta e intende 

i soddisfarle. Nè ha maî pensato di pri- 
vare il loro Ateneo della cattedra di ar- 
cheologia, sapendo troppo bene qual ricco 
centro d'investigazioni e di studi archeo- 
logici sia la città loro, Infine dal mini- 
stro dei lavori pubblici ottenne che i 
laureati della Scuola di Bologna fossero 
aîmessi ai concorsi senza previi osta- 
colî, lasciando agli esaminatori Ja cura 
di scrutarli più dove meno gli studi fatti 
gli guarentivano. Così fa risolta la que- 
stione rispetto al passato; chè, riguardo 
all’avvenire, ove il corso pratico degli 
ingegaeri continuasse in Bologna nei 
termini attuali o in quelli del decreto 
4862, la laurea ottenuta per esso non 
conferirebbe più il diritto d'ammissione 
al concorso per il Genio civile. Gli stu- 
denti del quarto anno del corso pratico 
potranno, senza danno © scapito, essere 
‘ammessi a fare l’ultimo anno nella Scuola 
d'applicazione di Roma o în qualunque 
alt 

Ecco ora Ja conclusione dell'impor- 
tante documento che siamo venuti rias- 
sumendo ordinatamente : 


Ho dotto l'opinione mia, assai chiara- 
mente, mi pare, o con questa convinzione, 
che non perciò solo che si diventa ministro, 
si perdo il diritto d'averno una. Ho detto 
chiaro dove, per parto mia, serò nell'in- 
toressa pubblico irremovibile, sinchè al 
meno lo scuole d': 


nuirlo e rimuoverlo; ho cli 
io mi creda in grado di 


come ho giù scritto più volto, si 
lo facoltà di lettero © di scienze sieno vf- 
fatto istituite a intero scuolo normali, e 
quindi, quella lonze messa in grado 
anche in Bologna di daro la duo altro Jau- 
ree in matometiche puro e in fisico-mato- 
matica, che non dà ora, fo non ho ragione 
assoluta di oppormi, purchè sia senza ag- 
gravio ulteriore dello Stato e mi si  por- 
metto di dubitare cho la provincia v il co- 
mune si risolvano a una spesa davvei 

utile: poichè qui, come in ogni altra cosa, 
tra il parora © l'essero ci corro è di molto. 


iti della Nazione di 


ci di per. 
li avvenimi 


èronaca 60me fosso nel È1 sc 
l'Incisa ua bambinetto di © 
Fortunito Paladini, e Gomo nellà buccesiva 
dera 11 fanciulletto di 8 &nni Sortino Mar- 
lli non facesse neppur esso più ritorno 
suoi genitori. Aggiungevamo 
‘malgrado lo molto ricerche, non si era 
potuto avero di esi alcona conterza 
si dubitava fossoro rimasti annegati in una 
pescaia ove spesso andavano con alcuni loro 
compagni a bagnarsi. Narravamo finalmento 
come questi fatti avessero suscitato negli 
abitanti di quel paesa lo più strano conget- 
tore, e come si fosse giunti fino al punto 
di sospettare che esistesse nei boschi un uo- 
cisore di fanciulli, che si pasceva della loro 
carne. 

Msfauguratamento questa voce în parto si 
è varificata, ed occo i» notizio cho abbiamo 
sull'atroce caso raccolte. 

Argentina Monsacchi, donna di 40 anni, 
mentre stava, duo giorni or sono, con la sua 
bambina a far la treccia presso una finestra 
della propria casa, situata nel pieso della 
Incisa, udì a brevo 
grida infantili. Teso lo orecchi: 
tasi alla finestra, si accorso che la v 
‘omettova quello grida era dì un 
di essa benconosciuto, corto Amerigo l'urohi, 
d'anni 9; si accorse altresi che quello stra- 
zianti voci si partivano dalia bottoga di un 
tal Carlo Grandi, carradore. Scesa dalla 
casa 0 accorsa là, vido cha 
chiusa, tanto cho andò subito al avvisara i 
genitori dol fanciullo. E questi col loro co- 
guato Bellucci si affrottarono ad andare a 
quella bottega, chiamarono invano il carra- 
dore, invano lo invitarono ad aprire, od iu- 


palo, si ‘chiese da lui e si ottenne facolt 
di far gettare a terra quella port 
vista dei molti cho, tratti dalla curiosità, 
stavano sulla via, si offri un orrendo spet- 
tacolo. 

Il povero bambino gettando sangue dalla 
bocca, grondanto sangue dalla testa, era 


vano con ripetuti colpi agli sporti teutarono | 
riro. Giunto allora sul posto il | 


ati fatti. 


6 domuntt atri particoleri se 


La Gazzetta d'Italia che ha puro una 
lunga relazione intorno a questo orribile 
fatto, dico ch Il Grandi uccideva } fan- 
ciulli perchè Aveva un odio speciale contro 
di essi olo npesto lo chiamavano tignoso 0 
succa. pelata. Difatti 11 Grandi sobbeno sia 
uomo! @i mezza età, è sonza un pelo sul 
capo, #8 fa tn aspetto ributtanto. 


*INSURREZIONE DELL' ERZEGOVINA. 


Continua la sosrsezza di motizio dal tea- 
tro: dell' insurrezione ; nessun fatto d' armi 
importanto è segnalato dai giornali austriaci. 

‘Secondo un dispaccio da Berlino 28 alla 
Nuova Stampa libera, sì assicura da buona 
fonte che la Porta la quale eccitò l'Inghil- 
terra quale co-firmataria del trattato di Pa- 
rigi a prender parto all'azione mediatrioo. 
Il governo ingleso espresse gravi obbiezioni 
che espresso sotto la forma d'un avverti 
mento alla Porta. Soltanto in seguito a ri- 
petuta proghiera di quest’ ultima l'Inghil- 
terra sì uni al passo dello altro potenze. 

Sorvor pascià è partito la sora del 27 da 
Costantinopoli l'Erzegovina. Danisch 
pascià venne nominato console generale della 
Porta a Costantinopoli. 


Un dispaccio da Belgrado, 28, reca: 

La ssorsa noito i turchi assalirono i! con- 
vento dì Bukova ed assassinaror'o parecchi 
cristiani. Donne o fonciulli si rifugiarono sul 
territorio sorbo. Prossn Joanicza gl'insorti 
incendiarono tre località. 

Drissa è assediata coll'artiglioria, 

Mekemod-Ali pasoià, ex-gorornatoro d 

l'Albania, nel suo visggio da Cattaro a Ri 
gusa, venne aocolto a fucilato dagl'insorti 
nella Suttorina. Novi-Varosch, capo-luogo 
della Bosnia, è in flamme. I rajahs presero 
lo armi. 
Tà un combattimento presso Koloschîn 
restarono morti sedici turchi. Si presero 
300 buoi 0 1500 pecoro. In un altro com- 
battimento presso Vassojevico restarono morti 
soi insorti e 25 turchi. 

Il giornale sorbo Zitock dice alle po- 
| tanza: 

Considoriamo l'insurrezione somplico- 


compresso dal Grandi, il quale lo martor 
va con ferri taglienti. Toltogli in un istart» 
dallo mani il misero bambinetto è traspor- 


riscontrò che le lesioni che eran- 


gl 
la gento che avova veduto quel tristo spet- 
tacolo, si rovos 
alla bottega dol Graudi gridando vendetta. 
‘assezsoro Ceosberini 
insiemo alla autorità del luogo avovano te- 
legrafato subito a tutto lo stazioni ova si 
trovavano carabinieri, perchè accorressero 
sul luogo ad impsdiro che Ja popolazione 


portò alla scoperta della maggiore mi 
gagna che offenda oggi la 
sitaria italiani 


La via 
meno ch 
gio! 


o, e Rn 
vali la sua fiamma 

vedendo questa 
chino a sof 


fa va nu- 


riamo, 
ricera © di 


tiro un niigli 
ad altra Univ 


intituzioni piuttos 
0 wa îl governo bos res 
zi più cs zon fece negli 


iventa 
îl luogo di 
ora per quello degli rezolari. 


+ Ome sono 
questo tono 


—__rm___ 


l'omaccione con uno sguardo indagatore 
e come di rimprovero; finalmente prese 
a dire: 

— Si capisco che voi sieto inasprito 
contro alla ragazza; e perciò non do- 
vreste ‘giudicare con fanta foria e sulle 


apparenze... io lo so per l'esperienza che 
ho press con i miei alberi; le frutta di 
pallido colore e ruvida buecia son quelle 


procisamento cho hanno odore 0 sapore 
giù grato; invece nolle grandi o grosse 
0 colorite ci si trova ‘proprio nel bel 
mezzo il verme. 

Ciò detto si volse e tornò al suo 
sto. a riprendere il suo gioco di fagioli: 
il macellaio non rispose, ma colle mani 
appoggiate sul bastone guardava in alto 
quasi rifettendo a qualche cosa d'alta 
importanza. Gli altri tacevano anch'essi, 
niun d'essi sapendo come potesse meglio 
interrompere quella prusa imbarazzante. 
‘Finalmente uno principiò : 

— Ma la storia di quelle ‘genti det 
podere di Aich non è mica finita qui. 
Il fratello più giovano deve tornar qui 
ora. 

— Ho sentito mò io, — rispose il 
vecchio — ch'egli ha intenzione di com- 
perarsi un podere rifarsi contadino... 
ma dubito che sia davvero. Ultima- 


9 cho un compenso più propor- 
valoro che sì richiedo nel pro- 
ne, allotti all' uffisio dell''insegnaro un 
e nomoro di giovani, 
lo scarsissimo, col quale 

lora di rotribuirlo. 
a into provvisti, più 
istono, è tone, è 
l'aiuto dei comuni o 
quando potrazno farlo senza 

acdolo elementari 0 secon 

o e provincia 


noi ci diamo a 


scapito di 


rvbbo sopra 
peso che non fa ora 
gramonto uni 
a cho almoro nen ai 

ziono popolare maggior 
non dà ora. Ma initare, solleti 


da dopu? 


Un altro Ì quale muovo 
l'on. ministro nei suoi disegni relativi 
lo Università, si è quest 
Senza dipartino i della log; 
candola com più vsattezze, 
perfetto l'insienameno 
dargli în qualche rispetto uno svolgimento 


clio possino avvezzarsi alla ‘vita da ‘con- 
tadini. Ma ho sentito dire bensì cho'gli 
era divenuto ricco sfondeto in questo 
poco di tempo, che ha negoziato in case, 
ha dato denari a prestito, no' quali affari 
dicesi che al uno, nelle città , ‘gli pio- 
vano i quattrini in casa... 

— E della Susanna chie no è? — 
chiese un giovane contadino: rimane 
anco lei in città? 

— 0h questo no; ella resterà qui @ 
non può fare a meno. La sua zia, quella 
sorella della sua mamma da cui ora già 
stata in passato, ora è vecchissima ‘e di- 
cesì non potrà campare di mollo ancora 
ha desiderato di averla vicina ‘o Ja Su- 
sanna, volentieri o no, ci verrà perchè 
ad una si bella eredità non si rinunzia 
si facilmente e bisogna pur fare ciò'che 
si può per averla. 

— ll rumore di una carrozza che 
s'avvicinava interruppo il ‘discorso. Il 
vecchio si parò gli occhi colla mano e 


aguzzò lo sguardo allu volta d'onde quella 
veniva: 

— È un legno di città 
i) signor ‘podestà del distretto, venuto per” 
decidere la quistione del confine. 

— No, — disse ‘un ‘altro — non ci 
hà collare ricamato il signore che v' è 
dentro ; m'Ha piuttosto un'idea da prete; 


| mo dei bisigni nostri scientii 


acousi di amare una città d'Italia, 
l'altra, © d'aver meno 0 più ainoro al 
tura © alla si secondo che lo studio 
© la cora di orso ha sed più in una re- 
giono che nell'altra di questa patri 
siffatta, p ta che si 
pure un effetto; ma uno solo, ed è questi 
che il concetto contro il qualo è mossa, 
più dovaro di prima di provaro cho esso 
si fonda ju un i 
andento disidorio d 

@ moralo di tutto il p 


progresso intellettuale 


oss. 


La lell Bonghi speriamo 
riesca ad ap adinanza di Bo- 
logna @ i professori di quell'Univorsit 
Lo ragioni con cui egli cerca di persua- 
re i suoi disegui di riforma 
ero dal proposito Joro, ove 
siano ponderale maturamente © con 
mo pacato, ne dissiperanno gli inutili 
timori. E d'altra parte nobili e generoso 
sino le ides: espresse dall'on. ministro o 
appaiono deltato Cal seni 


l'intenso desiderio di pr 
ceniente. Siamo cerli che incvntreranno 


l'approvazione del paese. 


*ASSASSINO DEI RAGAZZI 


Ai ‘particolari comunicatici 
stro dispaccio sull’orribile mi 


—— moaeomII 


il lupo , ‘gli ‘arriva a noi ! Gli èil fra- 
tello di Sisto con la sorella, Ta Susanna... 
chi lo sa perchè vengon qui? 

— Vorranno incontrarsi qui con il 
fratello, con Sisto! — esclamò il mao- 
stto, Ja cui attenzione era stala attirata, 
seguitando a mescolare ‘lo carto l'o 
tavolino ; — ed ecco che il signor Stal- 
ligi pottà soddisfarsi o veder tatta Ja 
fatmiglia "imita. 

Il ‘macellaio non rispose ve voltò lo 
spallo al legno che si avanzava. Gli al- 
tri bensi vi dedicavano tutta Ja loro at- 
tuuziono ad osservarlo bisbigliavano gli 


uni agli altri loloro osservazioni intorno] 


alla carrozza ‘© a coloro che v'erano 
dentro.” 

— Son loro davvero! —disse ili gio- 
‘vane contadino che avea parlato prima — 
ecco la Susanna... ma: ce no vuole duv- 
vero prima che uno la possa ricono» 
scere... sarà un paio d'anni, essa era 
vina fresca e sina contadina, e adesso;.. 

— Si, adesso la è trasparente come la 
cera — ripreso il vecchio — Ja città'la 
ha ‘rubato tutta Ja sua freschezza; si 
Rice clio la Sia tisica. 

Frattanto il legno s'era fermato da- 
vanti ‘all’osteria; ‘era un bel legnettino 
tirato da due briosi cavalli che: obbedi- 
vano alla' mano sicura del guidatore, se- 


© vicino a lui e’ è una donna... 
— Ah, eccolo! — estlimò il vecchio: 
— ora lo riconosco; quando si nomina 


dito nell'interno. Costui era vestito tutto 
di nero, con nera cravatta sormontata 
‘da un sottile collarino bianco; e questa 


vati 


facosss giustizia sommaria sul 
bisoguo non mancava por 


Il Grandi. 
nieri della stazione, si tro 
tega avanti la qual Ì cittadini 
porsi al popolo che voluva uesiderlo, 
quando vi fu ‘chi sì nocors che sleuzi mut- 
toni del pavimento erano amossi. Alzatili 
cho al disotto eravi la mano di un 
cureoro da ogni 
dove, si ssopri da un canto di que'la Lot- 
na luca © în essa si tro 
i a brani i cadaveri dei du 


fanciullo 
alcuno setto avan 
cerca. 

Questi fatti non poterono tenersi 
alla pose 


cho la si desse nolla 
10 giunti 


la bottog 
i il Grandi. Pe 
i RR. carabini 
di Noggello è 
cha verso lo 9 è terzo di sero, eu 
tratagemma, che il Grandi 10 
tato iu una vettura od cisore tra- 
guato dai RR. coral 
lo, allo carceri di Figlino. 
Potrà impossibile, ma pur tr ppo si pre- 
vado che lo strazi commesso dal (ira-di Lon 
si limitino ‘a quelle da noi narrate. L'anno 
scorso all'Incisa scomparvo ul povero fan- 
ciullo, © nou si potò mai, per quanto risere 
che si facessero, scoprire ossa ro fosse 
avvenuto. Gli atri 
fan pur troppo su; 
Lambinetto rimanessa vittima del 
raggino del Grandi. 


uno 
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‘circostanza era stata probabilmente che 
l'avea fatto scambiar . per. un prete; s0- 
miglianza di cui i contadini seguitarono 
a ragionare, massime quando ci, levando 
il cappello como per salutare, lasciò ap- 
parire il capo men che raso. 

Lo fattezze del viso avea bello orani- 
mate da un amabile sorriso; dagli occhi 
azzurri spirava una rara sonvità, bensì 
che evitassero di fermarsi a lungo sul 
modeslmo. oggetto e. spesso. una rapida 
occluata obliqua «gli desse nn'espressione 
di malizia edi furberia. La ragazza, so- 
duta al suo fianco, non ‘giustificava i 
commenti fatti dianzi sull'esser: suo dai 
villani. I vestiti cho'indossava non ave- 
vano di: cittadinesco che il taglio; tutta 
Ja snella persona, visibiJmente assai ma- 
gra, era avvolta in un ampio scialle, 
come sella, ad onta all'ardore dell'atmo-, 
siera, provasse ‘ancora il bisogno di 
pararsi dal sppoggiata. 


. Giacava.a) 
ai guanciali nel fondo del legno; il-bel 
viso, contornato da capelli:nerissimi,-era 
pallidissimo e gli occhi avea chiusi come 


fosse stanca oltre ogni dire dal viaggio 
‘ mortalmente ammalata. 

Il signore discese, consegnò le briglie: 
al servo accorso ‘0° gli disse con dolce 
sorriso e con-accento di sì teneta emo- 
‘zione, come di chi abbia riveduto il più: 
‘vecchio 6 eee 

— Guarda, guarda ! il vecchiò Pietro 
è sempre al mondo! Come fa piacere di 


propria casa sullo braccia dei go- | 


va sulla via © xi dirigora ' 


randi; od! 


| 
bi 
| 


mento come una lotta degli oppressi contro 
| gli oppressori. Non sono in giuoco nè mo- 

tivi religiosi nò nazionali; la quistiono né 
zionslo © religiosa vorrà soltanto più tard 
| si comliatto ora unicamonte por acquistare 
| la libertà. Tutti gli amici della libortà po- 


« Nonostante la Dieta non può a meno di 
manifestare lo: suo apprensioni per essere 
stata turbata la tranquillità 
tatià È discutere lo importanti materie dai 
dolorosi avvenimenti che acedono nello no. 
stre immediate To @ dallo loro con- 
soguenze, tanto più che questa conse; 
hhinno già commosso fl nostro ag ra) 
devo essere un anilo fraterno psr tante mi. 
gliaia di fuggiaschi e di tanto famiglio eri. 
stiano sofferenti, la cui protezione fu sem: 
pre, l'orgoglio della. gloriosa dinastia re: 
quante ed il titolo più valido per mante 
nere la sua posizione di potenza in Eoropa. 
= Questa apprensione è mitigata dalla 
viva fiducia nella cavalleresca magnanimità 
di V. M., e dalia sporanza che il governo 
di ViM, al quaio è affidata la direzione 
dogli affari internazionali ssprà custodire 
con mano ferma e coll'aiuto di potenti al 
loati i supremi intoressi dell'umanità o della 
pace, assicurando lo sviluppo nazionalo d 
nostri infelici fratelli, 0 quindi impedi 
quelle soeno di tercoro che inquietarono si. 
nora l'Europa o la colmarono di , 

Le discussione dell'indirizzo è stabilita a 
domani. 

Il Bano Mazuranio , rispondendo all'in- 
torpellanza di iori l'altro di Makanec, dico 
che quella materia non riguarda la sua sfera 
di affari e che non ha l'inter 
nulla nò rolativamento al primo nò al se- 
condo punto. Egli non potrebbe. neppure 
appoggiare la proposta di 100,000 fiorini in 
favore dogl'insorti , essendo già troppo ag- 
gravato il bilancio comunalo, e poichè inol. 
tro il sostentamento doi fuggiaschi bomiaei 
od orzegovinesi spotta al ministero degli 
estori. Riguardo si provv 
da adottarsi , il Bano si dichiara incompe- 
tento; quost'affaro spetta alla politica estera, 
Infine il Bano ammor l'opposizione a 
non mettere in questione l' 

Dieta con proposto inopportune. 

La Diota prendo atto della risposta del 

Bano quasi all'unanimità. 


i —_. 
IL X CONGRESSO 
DEI GIORNALISTI TEDESCHI A BREMA 
L 


(Corrispondenza particolare dell'Orisiova) 


Brema, 23 
radunarono per Ja prima 
ti tedeschi, ondo discutere 
intorno alle esigenze dol tempo. che erer- 
gicamento richiedevano delle riforme radi- 


polare devono avoro simpatio verso gl 
L'Austria, la Russia , l'Inghilterr 
mania non avranno simpatio 
gl'insorti, ma la Serbia non deve ave 
guardi por questo potenzo, poichè e 
| prodotto. della rivoluzione. La litertà c 
atorà torreuti di sangue! » 

ll Vidordan spera poco dall'intorsento 
della potenzo. 


« La Porta, osso dico, non può accordare 
concessinui ora, ma neanche. gl' insor 
! contenterebbaro di concessioni como miglio 
amministrazione, autonomia , ecc. Nel 
colo XIX tutto le nazioni tendono all'unità 
nazionale o nessuna vuole lasciarsi dividere. 
Gome gl'italiani, anche i serbi vogliono di- 
veniro una nozione, unita politicamonte. Chi 
fa calcoli senza questa voloutà nazionale, fa 
i conti senza l'oste, » 


La Corrispowdenza politica dubita che 
capì degl'insorti respingeranno aperta- 
metito la r.odiaziono ‘proposta dai consoli. 
Ebbe già luogo una corferenza preliminare 


| u questo proposito dei capi degl'insorti nol 


couvento di Kossirovo. Si tratiò della r 
| nina di ca cor misari 
| poteri, e si crede che 
| sallo suocero del pritcipo dl Montenegro, 

Petar Stevo Vultotie, il qualo giò da lungo 

tatao sì è unito alliusariczione. 


L'INDIRZZO DELLA DIETA DI AGRAM 


10 i pasd dell'indirizzo 
che‘ci vennero segi 


Dieta di 
iti dal tele 


| grafo: 
La Dicta miiivlibrotbo di suoi sentimenti 
od all'oxmpio delle Assstibloo ‘procedeoti 
no rion ripotesso snelie in questa 3»lenne vc- 
casione, con rispettosa sincerità , slo 
gnanso' relativamonta ali’ ausessione. della 
uisto jam cui d 3 sccol 
etnineuta sotto la coroua 
somtuto di Sàn Stefano dallo antiche o re- 
centi leggi. 


ee ee 


rivedere i vecchi conoscenti! Abbimi cura 
de’. miei ca) Sai che stasritto : « il 
giusto deve aver pietà ‘anclio dello .be- 
stio! » 

— Tatto vocchio fuccio ,, Julli cono- 
scontil — seguitò volgendo igii occhi 
d'intorno — #cco una cosa che vi fa 
bene... vi pare quasi. di non essere mai 
stato lontano... ah, vedi un-po' chi c'è 
anche 7. il signor maestro 1... ‘ob, questo 
poi gli è il maggior piacere, di rivedere 
un uomo a-cui devo tanto !-Non-mi 
conosceta più; signor. maestro ? — pro- 
seguiva stendendo ambe lo mani a pren- 
der le suo: 

— Come non dovrai?... — rispose 
quegli, ma aveva gli occhi e le mani 
troppo intento ,a sriempir di tabaoco la, 
sua: pipa. per poterlo -apendero altrove. 

Il macellaio frattanto ripateva : 

= Di certo, di cerlo, come non do- 
vrebbe conosoervi .il signor maestro? Ci 
diceva pur dianzi ei stesso, ,mentre 
faceva un po'di scuula , cho tien d'oc- 
chio ogni ‘albero del suovorticello sco- 
lastico e ‘do riconosce ancorchè sia. di» 
enuto: torto 0 nodoso::- 

Un acuto sguardo iper isbieco fu 
al re, ‘ma Î'istante di poi. 
‘tornato il dolce sorriso di prima : 

— To, to! il signor Stalligi , anche, 
ei qua! sempre sano e ben portante, 

vedo Ì ed anche sempre di 
rumore! Gli è un gran tempo che 


cali in tutto l'organismo dolla stampa. Fu 
codesta riunione il primo Congreso dei 
iormalisti: la sua sedo fu la piccola cità 
onach, nominata spess» negli ultimi 
| anni, porchò diede il nome ad una frazione 
del partito dei socialiati. Vigovano nel 484 
la Joggi sulla stampa, cho, dopo aver 
| mato la rivoluzione del quarantotto e qua- 
| rantenove, principi 0 governi avevano create, 
novella forma deli'entica tortura dei più 
tristi tempi del medio ovo. Non era facile 
cosa in quel tiempo di fuggiro agli occhi 
lincei della polizia , ‘ancora. onnipotente; 
giorualista e rivoluzionario passarono tute 
tora per sinonimi. I tempi vinsero lo po- 
lizio, non dirò compiutamento, ma tuttavia 
in mado.che si può dir. distratto il loro 
potismo. La ‘eggo, quantuaquo non ‘sama- 
pro liberale, nè sempra interpretata con bo- 
nevolenza verso la stampa, s'è posta nel li 
| go dell'arbitrio ; la polizia non è più 
padrona della stsmpa, gli avvenimenti la 
hanno costretta a riconcscere nel gi 
lismo un elemento d'ordino chiamato spesso 
a moderara lo velleità del despotismo illu- 
| miueto delle polizia stesso. A questo mu- 
tamento costribuiroro non poco «i vari 
| Congressi. dei giornalisti, che, trasporta 
tu città all'altro, davano 
sempio di ftateilanza discutendo seriamonta 
i i fol comun bono senza mai 
‘ni spirito di parte. 
Juogo di tersora la 
dei novo Congressi, dei quali l'ultimo vente 
tenuto a Baden Bad. n nal luglio del sot 
tantaquattro. Parlerò so!o della riunione di 
inno, alla quale ho potuto ‘assistere. 
Le persecuzioni roco:.ti, cha Ja stampa 
tedesca obbe a solfriro negli ultimi mesi, 
mi parvero Lsoppo importanti per non sen- 
tirmi tentato n seguirmo lo fisi nel pub- 
blico dibattimento del Congresso. Mi parre 
inoltre un obbligo morale di non lasciarmi 
fuggiro quest'occasione por «scambiare pa- 
rolo © idoo coi vari rappresentanti della 
stampa tedesca intoruo alle quistioni che 


Î 
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vi siete fatto vedere in città. Non sieta 
mica. 

S'interruppe qui, vedendo sortire di 
casa la Francesca , e parvo tanto s0r- 
preso che gli restarono le parole 2 
mezzo, mentre dalle pupille gli lampeg- 
giava ‘una qualche cosa molto diversa 
dal ‘consueto placido volget degli occhi 
Francesca ! — esclauiò corrend 
lei — sei tu.davvero? Mi sarei aspet- 
tato non so che cosa prima che ritro- 
varli quì cameriora dell’ albergo. Ma ti 
sei fatta bella daochè non ti ho più 
vista !... lascia cho ti guardi bene o ti 
saluti È 

Così dicendo le si era fatto vicino e 
voleva passarle confidenzialmente il brac- 
cio intorno alla persona, ma prima che 
ci potesse nommeno super il come, ella 
gli ora sguizzatn lontano : X 

— Tante grazie! auguro anch'io 
ogni bene, èignor possidente. 

— Signori possidente ! — esclamò al- 
‘quanto aconépriato. — Tu mi tratti come 
rino straniero ? Non siamo cresciuti =£ 
sieme come camerati e fratelli ? 

— Ve ne rammentato ancora ? — diss? 
ella brevemente © con freddezza — dopo 
tanti anni che pareva vi fossa del tullo 
uscito di mente, com'è che ora vi è 
tornata la ricordanza ? Ma la commedit 
è (finita... ed io mi penso, signor possi 
dente, che laggiù vi sia qualcuno che 
abbia più bisogno che voi di 7odermi. 

(Continua) 


mania. 


Il Congresso durò due giorni, un terzo 
venne dedicato ad una visita a \ilhalms- 
tafen ed al porto ritrittimo di Brema, 
cioò a Bremerhafen, città sorlà da noli tred: 
t'anzi 0 chiamata a supplire al difetto del- 
l'antioa città anseatica, la quale, posta sullo 
sponde del Weser, non elfre ji neceesrio 
approdo ed anooraggio ai grossi hastimenti 


che percorrono l'Atlantiso. 


Nella sora dol 24 Ja sala maggiore vol 
Gircolo artistico (Kilnstlerrerein) raccole» i 
giornalisti ad una cena che si potrebbe diro 
di famiglia. Seguendo il costume tedesco, 
ebbe luogo la presentazione di tutti gli in 
tervenuti ; appena seduti a tavola, ognuno 
per turno si alzò in piedi per: declinare il 
proprio nomi e quello del giornate a cri 
apparteveva. Ne sorti uno strariò soonvol- 

mento geografico: il Sud si confondeva 
col Nord, l'Ovest spesso aveva preso il po- 
sto dell'Est. La capitalo tedesca’ avea man- 


dato il maggior contingente di rappresen. 


tanti; ad essa tonno dietro subito Franco- 
forte sul Meno; oltre ad un grandissimo 
numero di città piccole, *vevano mandati 
ambasciatori i giornali di Vienna, Stras- 


burgo, Amburgo, Konigaborg 
slavia, Colmar, Cassel, K 

Elberflld, Broma, eco. Mancava compli 
mente la Raviera. Venne daplorata la 
matica astensiono della Kc{nische Zeitung 


Il tipo politico. dei giornali cha. presero 
parto al Congrosso era mareatamento libo- 


ralo. 


timi il deputato al Reichstag, Sonnemann, 
roprietario della FranAfurter Zeitung. 
elericali non orano comparsi. 


la costituzione del seggio si seguirono 
lo corsuetudini parlamentari ; a presidento 
fu eletto ad unanimità Ml direttore del Z7an- 
ielsblatt di Brema, sigaor Lammers, e vica- 


il direttore della Vossische Zei. 


lino (Fortsehritt), dott. Klotke 
professoro Iiadermana, direttore della 


Deutsche Allgemeine Zeitung di Li 


‘ano un redattore dellu Volks-Zeitung di 
Rerlino (democratico) ed un secondo della 


Weser Zeitung (nazionale liberale). 
itra alle coso d'ordine, no all 

dino dol giorno della prima turnat! 

menica tro quesiti della più all 


potor pubblicare impuromento delle rela- 

zioni veridicha intorno ai dibattimenti da- 
i si tribunali; il secondo, l’aboliz: 
igo di deporre in giudizio peri 


rettori, raduttori, esc: il terzo, una dichia: 


raziono del Gongresso intorno ali'importanza | 


et alla nosossità dell'anonimità nella stampa 


ta erano riservati 
stituzione d'un archivio stabile per gli atti 
4 Congresso 


interno 
zione per î gior- 
rapporti re- 
solari fra lo varie di soccons9. per 
i giornalisti bisognosi, la proposta d'istituira 
un'agonzia di collocamento di 
disoccupati e finalmente qualle proposto che 
© l'uno o l'altro dei presenti avesso ancora 
presentare. Un solo nembro approfittò 
di codesto diritto s la proposte però del sì- 
gnor Thiole, della SU 
ora pravo ad inaspettata : opli chiede 
bolizion di tutto lo leggì e disposiz 
francesi sulla stampa tutto 
l'Alsazia-Lorens, ed 
duzione della leggo permmics su 
In una socoada lettera ritorsa 
posta Thi.le, nonchè suli’ ardamonto della 
ussione @ sulle risoluzioni preso int:ruo 
mportanti. 


FRANCIA 4 
(Corrispossenza particolare dell'Ovintone) 


(W) Parigi-Vervatilen, 28 agosto. — 
Da lungo tempo fu oskrvato che l'impero 
ottomano avrelibe finito come l'impiro di 
a cui tenne dietro. I pochi inu- 
rsl fra lo popolazioni cristiano 


l'ultimo toro baluardo e basterà appena 
a proteggere la loro inevitabile ritirata. La 
Sublimo Porta si ‘eredo costretta ad s0cet- 
lo potenza cristiane ! 
ho questo ‘potenze'cristi»no riguar 
dano l'Erzegovina coll’occhio. irritato con 
cui il borghese la notte apre Ja finestra di 
casa sua e si fa a rispondere al Soccorso da 
iri invoezto © nostra 
soggiero sîa venuto a farsi sssassinare 
oprio li sotto. La 
chi di riono 
’-sompiio di Creta fa prevedore quali de 
stini sarebbero riservati agl'insorti, .sa di 
‘0 fede a vaghe promesse 0. poness 
1 commissiri curo; 
nno ai turchi d'oceupare essi le provi 
sorte? Ma i vicîni della Turchis,, occù- 
ato il suo territorio, von sarebbero poi sol- 
hieiti d'uscituo, la qualcosa i turchi sazno, 
Il c&mpito dei commisa ri europei meu ssrà 
dunque facife, annua votiengono dsi turchi 
imporianto ed effettiva concessione, 
l'autonomia dei paosi insorti. Quosti 
tu vi si rasuegneranno forse ancora sd 
re tributari, ma mon più ad essaro schia 
{i turchi. 
1 carlisti hanno patito ‘una muovi 
ondtte. La Seu d'Urgel ha 


L'Agenzia Îavai snenti cha lOngressò, 
cattosico avesso attirato a Reims il’pe di 
fera. Pare cho questo sovrano. voleso 
psscro qualcho ora, nel giorno di S: Luigi, | 
«utro la cattedralo di Reims ; 6oco tutto. I i 
ru saranno essi usssibili dellò sploen coomo 
i lord ‘inglesi ? È certo, in questo caso, ehe 
i primi ad anpolarsi saranno i ro dal grab | 
concellioro di Germania 


tanto intatessinò balla quanto MA (Geri vassalli del suo in 
prendo chè S. M. bavarete 
Bla smaniosa di spogliarsi do' suoi #opraccapi 
dinastici ascoltando Ja musica di Wagner 
od itrando fino in Francia. 

I giornali repubblicani declkiano, o non 
sonta ragione, contro il governo, 
aiuta Jo Società csttolisho a costituirsi, 
loro concede la massima libertà d'altra part 
nogatà agli avversari dello medesimo. Ma 
questi giornali mal a proposito 
l'opera dello Società cattoliche. Il 
ole 0 la Républigue frangaise guardano 
compassionevolmento all'impresa loro, che 
ol rinnovare lo corporazioni opo- 
aio © distruggere i frutti della rivoluzione 
francese. La rivoluzione fransesa, infatti, 
abbattà ogni cosa; ma cho si vorrebba edi- 
ficare sopra lo suo rorino? 

Il Gongresso di Reims, sulla proposta del 

uigny, doliborò che sì dovesso 
l sistema cristiano dello corpora- 
zioni. Gli operai non sottomessi al clero mi- 
fano a questo medesimo fin 
il disegno dei cat 
chimerico come paicno cradore i signori 
| About © Gambetta. Si tratta, par osempio, 
di mandare parecchi dolegati oporai all'E- 
sposizione di l'iladelfia. Ora, per daro norma 
a questa spediziona 
| Bisognò convocare i di 
Sindacati corporativi. Si desidera, però, cho 
‘no aparta © non chiure 
è che serbino il loro carattore operaio 0 | 
non diventinò uno stromento 
| elericali. Oggi il clero, in cambio della loro | 
| sorvitt politica 0 raligiosa, offre agli operai | 
la loro emencipaziono socialo. 11 sig. 

Letta loro non può offrire altro che l'eco 

sonora della sua voce, e invece di deridere 
, dovrebbo procurare di 

surioso fecondo di | rugi: 
‘Venire, si d questo : il cloro 
della questione sociale, montro 
betta non è peranco uscito dlta sua cele- | 
Non vi ha questione soiale. » 
Nei discorsi pronunciati a Poi 
Reims, di soventi incontrate. osservazioni 
giustissime. Questo ov 
trelibero disprezza 


pair. 


i dovetto fare? 
ati di quaranta 


queste corporazioni 


1 più erano nazionali liberali, parecchi 
della oppesiziono (Fortachritt), alcuni del- 
l'estrema sinistra democratica; fra gli ul- 


| LR. P. Marquig 


i soli uomini superfi 
Il partito cattolico avrebbe voluto ri- 
il crollato edificio del medio-evo, 


rando ieri sora della signora ch' erasi get- 
cominciando dal tetto. Non vi riua 


ed ora | tata nol fumo, accennò ad una nobile fa- | 
ia dallo fondamenta. lo credo ch» | miglia rommua. Come era naturslo, Ja no 
tizia, sparsasi nell'istante, mise }a costern: 


sopra questo fondamenta von vorrà a sedersi 
il conto di Chambord , ma i repubblicani, 
in luogo di sprezzaro gli sforzi dei loro av- 
versari, farebbero hono a studi 
II maresciallo Mac-Mahon 
ciare nello suo terro. Il mondo ufficiale si 
sparso per diverso parti o non ritornorà a 
Parigi prima che le pioggie lo costringano 
ad abbandonare lo dimoro campestri. Gli 
ori del vic-presi:lente del Consiglio non ci 
| danno altro a sporare che la frmora Jorge 
tanto tempo promessa, 

rardin, in un accesso di 
0 entusiasmo, diceva un di 
ora pipa od imper 


tanza. I sardava Ja noccasità di 
guata noì giornale, vissero in una dolorosa 


soramento la sua vita, gettandosi nel fiume. 


« Tl gion- sotto l'imputazione di cstorzione per mozzo 
di lettera nnouima, è stato posto in libertà 
errata il | provvisoria mediante cuuziouo di L. :300, 


di Girardin, noi ripet 
remo volentieri ad esempio di 

nete la stampa io lotta con chiunque, o 
no uscirà vittoriosa; feto leggi e lo renderà 


d'una fabbrica pres 
per esaminare alewi 
pisno, mobtro passava per un ponte esterno, 
gli mancò un piede e precipitò nell 


Lo dimostrazioni él furono fette sl si- Son atrata. 


gnor T'hiers nolla 
alla maggior parte della nostra stampa uf- 
T mostri gioranli ufficiosi sono sor- 
prosi di questo contegno ilegli svizzeri, cho | 
| nei Joro giudizi sopra Thiera non 
i | ravo al Figaro, »l Gaulois e al Paris. 


Spitito, pocu dopo cessava di vi 


nome Lon con quello di assidliro, ci serive 
una lunga lettera, nella quale ci fa una e- 


71 signor Magne volle cont 


x-prosidonte dello riffs che si fanno nol riono di Tra- 
della repubblica , che dii stevere. 

del presidente succedato al siguor 
| Sonvi individui che, per d 
| concorsa ad abbatteri 


7 
NOTIZIE ESTERE 


cho si esercita pubblicamonte per le vie fosso 


duo anni la Lungaretta ; or beno, la mattina 
niversario della morte di Lui s'incominci» la rijfa da un 
e. vicoli liuoîteofi, Batte teste lo porte od'en- 
Il partito orleaniata è tra în tutto lo Botteghe. È un ridere, un | 
| veramente uno stato maggiore setza eser- | chiedere: sora Gigià, sora Nena, ci ho il 
cito. Ah! se gli scudi potessero tenero il 
luogo dui soldati! Ma la corona non a'ad- | 
dico sompro al pi riosi | volta di quello dui maccheroni, darne ed 
| altro. Più tardi , è una donna con un pa- 
nioro enîro «l quale ci smo dogli spaghetti, 
| un puzzo d'arrosto, uno o' dae litri di vino 
5"! @%0 biglietti da mezza lira, che fanno parto 
no sarà eretto un | del premio. 


| mo internazionale d'igtone ‘o di 
0 in Costantinopoli, che fra breve 


apposito localo. 
ndo di ammissione dovranno es- | sopra un angolo della via o della piazza, od 
allora lo schiamezzo diviene indescrivibile. 
del 1° novembre 1875. 
L'Esposizione sarà divisa i 
reventivi, soccorsi 0 salvatafgi 
in ceso d'inseadio ; 2. Apparecchi e arnesi 
d'ogni specie , da servire sopra 
nell'acqua per diminuire i pericoli 
identi e portaro soscorai; 5. Ap- 
parecchi per provoniro gli accidenti ritul- 
| tenti dalla circolazione sopra le vie, i 
ttatiways è Jo ferrovia; 4. Soccorsi in 
tempo di guerra; 
di 


die far corona attotzo alla cerimonia. 


! sano por tutto lo vio cro avesn raccolto dei 
numesi ed ognuno a gridaro con quanta voce 
ha in gola: « È uscito il n° 39, l'ha vinto 
{ la sora Teta Ja strillona , il gobbo cal 

| laro, il friggitore sul cantone, ece., o cosi 
di mano in mano fino a dopo dl mezzogiorno. 


doi cocomeri, cos., © quindi huova estra- 
| zioni 6 nuovo grida fino a sera. » 
taggio applicati all'industria; 7. Igieno do- 
8. Medicina, chirurgia 
® farmacia nei Joro rapporti tollo classi 
Istiruzioni aver 
il mvîeltorimento della condizione degli 0- 
40. Igiene e salvataggio nello Toro 
arpliontioni all'agricoltura. 

La sedo dulla. Commissione ordinatrica 


rato che domenica scorsa più di 5) persone 
erano prosenti ad una dello estrazioni, sog- 
giungo: « È ciò permesso? E se qui 
giuoco è vietato in alcuno dello vio della 
città, porshd non lo din tatto? » 


mondo ; noi soltanto aggiungiamo che, tolte 


ilfHabuino, Ripetta © qualche altra, il giuoco 
della riffa si esercita în pieao giorno o con 
tutta Jo formalità richiesto di grida, schia- 


INGHILTERRA 


1 giornali di Londra del 28 recano : 
inchiesta sul naufragio dél 
questo risultato pacque in parto dalla più | Mistletoe din seguito alla collisione coll'yacht 
«vera sorveglianza esarcitata ora dallo au- | 
rità francesi, le quali eransi mostrata o- Jo causo della collisione o rinviò l'a 
ili al ra Amedao © al maresciallo Sof- l Agsiso, 


‘grave | 
itolato. | 


conchiudero che è un Rivoco proibito ma 
permesso a tuiti coloro che lo vogliono cser- 
citare. 


Alberta. }l giurì fu discordo nel giudicaro 


11 18 turteno cominciò ad Amburgo il | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘Congresso -generale operaio dei lassalliani 
con concorso ‘abbastanza numeroso. Il punto 
principalo del programma è: « La dottrioa 
Lassallo. jaragonata col programma di com- 
| promesso di Goti. » 

— Il Congresso dei giureconsulti a No- 
orti ‘illa ‘eondi- “iîiberga verine chivso il 28 ‘agosto; pro 


TN Barometro è ridotto n 0° e nl dinre. L'alt 
fossa della stazione è di 40,m05; 


babilmente Îl prosiniò Congrenso avrà Jaogo 
è Salisburgo. 
RUSSIA 


I giornali di Plotroburgo del 28, inené 
tiscono la notizia del ritiro de) governatore 
geuoralo di Varsavia, generalo di Kotzobue, 
come pure le vosi relativa a questa notizia. 


SERBIA 
Un dispasuio da Kraguiorao 93, si gior 
nali austrizci, roca : 
«La Scupcina procedi neli’odiorna axtuta 
alla verilica dei poteri. La soleune apertura 
avrà luogo più tardi. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 31 agosto orn- 


ione : 


1. Regio decreto 45 ‘agosto ,_ procoduto 


dalla Relazione a S. M, che autorizza una 


prelevaziono di line 30 mita dal bilancio. | fio) — 


| Banco di Sicilia, lira 100 — Antonio com. 


proventivo dalla spess del ministero del 
finanzo pel 1875, da portarsi in aumento 


del capitolo n° 45 (Indennità di traal 
mento agli impiegati o spese por missioni 
amministrative) del bilancio del ministero 
dell'interno. 


2° Regio decreto 15 agosto, preceduto 
che autorizza una 

33 mila da por- 

pesa per riduzione 


dolla Chiesa del Carminello iu Palermo ad 
uso di ufficio postale » (bilancio dei lavori 


duoreto 45 agosto che dichiara 


aperio noi rapporti del dazio di consimo 
il Comune di Gubbio, provincia di Ps- 


Regio decreto agosto che concede 
ono derivazioni d'ioque. 


CRONACA DI ROMA 


| — Clomento Ascoîi liv è — 
— Agostino Pieri liro 5 — 


Il cronista dovo essona molto cauto prima 
ronunciare un mme. Un giornale, nar- 


nti o negli amici dalla fami 


1 i quali, fino a tanto che non farono | 


ssicurati sulla sorto della persuma desi- 


incertezza. 
ignoto fino ad ora a ele fardiglia ap- 
partenga l'i: folico doppa che fini così mi- 


lì signor G. Trevos, impi 
È agricoltura 0 commercio 


lori un 


stro muratore sali sopira i ponti 
la Zola de' Fiorentini 
lavori. Giusto al terzo 


Rrecolto e condotto all'ospedale di Santo 


i firma col suo 


Utygsigaore, il qualo 


deacriziono della pubblica cerimo 


riiam> un brano della sua lettara: 
« To ho sempre creduto che questo ginoc» 


zato dalla ‘R. Questura. To abito da 


lo pers 


, ci ho il 75, voleto il 7, vi fa il 271... 
Poco doo il riffarolo dei polli, visnu la 


« Prima del mezzogiorno si fa l'estrazione | 


« !Tirata l'estrazione, i rijfaroli si river- 


< Allo 2 iucomineia la riffa della torti 


Il nostro corrispondente, dopo aver nar- 


Il nostro assiduo ha tutto lo ragioni del 


principali strado, come a diret il:Corso, 
Iterchi, e niuno, 0 pochi, si pren- 


pona d' impedirlo. Da Giò si può 


il dì 30 agosto 1ST5. 


Barometro a meziodi 


diro d— 


— Adolfo Tei 


bani, proseguo ad essere applaudito a 
| Carpi, dove fu anche offerto dal sindaco 
sotto- | un banchetto al maestro. Verrà ripro- 
{ dotto a Modena, Ancona, Padova, Bar- 
cellona (dove va.il tenore Tamagno che | 
ora lo canta a Carpi) e perfino a Gua- 
temala, dove si reca la signora Poten- | 


di Bologna 

27 in Baricella. 
insieme al fratello, col. propri 
non sappiamo per quali motivi 
contro di questo con un bastone, e lo por- | 
cosso in modo ‘così violento che lo uccise. 


la madre dell' omicida e volle prestar soc- 
la quale versa ora 'inpafîolo di vita. 


bito il colpevolo, ma 'il disgraziato era do- 
monte! 


NOTIZIE ULTIME 


glio, giunto stamane, 54, a Roma, ri- 
parto tosto per Palermo. 


guonte dispacsio telegrafico da Napoli, 
30 agosto : î 


Ro © al principo Umberto, del qualo ri- 
soi 

lattaglia, © l'intereso cho piglia per lo isti- 
tuzioni inteso al arogresso dell'agricoltura. 


glienzo ricevute, ed invitò a bero alla pro- 
pori dell'agricoltura nello provinio tr- 


plaudito anche all'ussiro dalla sali 


Umidità media del giorno 
Relativa = 65 — Amvofata 10,38 

Vento domisante. Da Nord nd Ovost Sud:0- 
vost nel giorno, 0 a Snd Sud-Est a sor 

Stato del cielo. Nébbiono con camuli sparsi 
nolla mattina, bello nel pomeriggio, nebbioni la 
nera. 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dei dannezgiati dall'inond>zione 
IN FRANCIA 


Nislaide Cactnioltò N85 — Emilia © 
oînîallo lir5 — Derotea Cariniello } 
iîaa Caclalollo liro 6 — Palmira Gi 
lo lire 5 — Vineetzo Cusiniello li 
— Carlo Cuciniello liro © — Felice Cari- 
niello lîro 5 — Ciro Ccinfello ll 
Michele Cucinietllo liro 6 — Domenico 
oluiello Jiro 5 — Ma © Tommasini 
500 — Luigi Comoito lite 5 — Felice 
Vivrute lino 60 — Signori Plow.len lire 100 
TE4oy Ire 40 — I. Porotti ire B — 
Filipho'Curridi lira 5 — Giuseppo Baidioi 

seppe Borsuso, direttore dol 


meudatoro Allievi lire 20 — Banco di San 
Spirito lîro 20 — Piotro Pericoli lire 5 
— Alessandro Macbosn lino 400 — Com- 
pagnia Italiana Miro 100 — Al 
legrucoi Federico lire 1 — A. Plonizani 
.. Belluzzi cent. 50 — P, Settimi 
cont. 59 — Poretti Amici liro 10 — Fe- 
dolo Aiici liro 3 — Paolo Poretti lire è 


| — Società anonima per lo scavo dei marmi 
| tiro 10 


Carlo Pouchain lire 10) — Mas- 
liro 2 — Giobbe Pio liro 2 
Zanotti liro 2 — Piantini Fe- 
derico lira 4 — Pietro Do Rossi lito 1 — 
A. Dalbuono liro 4 — L. Salloso li 
Marco Ross liro i — F. Virla lira 2 — 
Luigi Ruti liro 2 — T. Da Mauro lino 2 
— ing. Chiorandéi liro 1 65 — Turini E. 
lino 1 — Fd. Froytag liro 4 — Riu 
ine liro 10 — Angelo di 
M. L vi liro 5 — G. MI. Ascoli lino 5 — 
Giulia Montefiora lire 5 — E. 
E. Mentagnoli cent. 50 —B. 


122 


cini lino 2. 
Totale lire 4201 15. 
ar 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo ricevuto anche noi il mani 


fosto dello spettacolo che si prepara a 
| Jesi pel centenario di Spontini. Esso è 
in tutto e per tutto conforme allo no- 
tizio da noi dato qualche tempo fa. L'o 
pera La Vestale verrà esoguita dalle 
|-signore Vauda-Miller e Barlani-Dini , @ 
| dai signori Capellio-Tasca , Sparapani e | 
|/Miller. Sessanta professori d'orchestra, 
ottanta coristi, sessanta comparse e corpo 
| di ballo. È, somma , ino spettacolo 
| con i fiocchi, al quale si accorrerà, 
riamo, da ogni parle d’Italia. Direttore 
è il valente maestro Luigi Mancinelli 


— ll Conte Verde, del maestro Li. 


i che fa parte della compagnia di Carpi + 


| anch'essa. 
= ET SI 


NortzIE Inti 


@vplt Mustr] — Leggosi nella Na- 
ione del 31: 


mattiva a Firenzo, 0 pronlova al lia 

ir) Locanda di Now-Y'ork, M4uog: io 
neralo © aiutato di campo goneeila dello | ritbribl 

Grar, principe di Orlor 

| Russ!a presso it governo 'cangeso 


Qmatetdio. — Leggio) 


Un fatto atroce accadeva Ja 


Corto giovine G. Z, venuto a contosa, 


Î 
È questo non è tutto. «Adle grida accorse 


lo dal figlio una bastonata al capo, nor 


1 reali carsbinidri arrettarono quasi su- 


L'on. Mingholti, presidento del Consi- 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se=! 


Al pranzo dato dalla ‘Commissioneiordie 
ino, il duoa di San Bonito propinò 


‘aloro addimostrato sui campi di 
8, A. risposo ringraziando dollo acto- 


ti la olicossrizione. 
S.A. fu vivamento v ripetutamente ap- 


Dal ministero dell'interno è stato; pab- 


‘| blicato il seguento avviso : ° 


Il governo imperiaJo:di Russia ha' 


+ | minato di por,mano a grandi lavoti 
7092. congiungere con una ferrovia lo pi 


Termometro Centigrado dei Cau;ass vulle liu e dal Contro dell'im 


Massimo = 302 — Minimo = 19,7 


[Maddalena all’ 
smentisce la vote 


ro, sebbene lunga, 
fitscirà però poso dispendiost, 0 i Javori 
por la natura speclàla dei ‘torreni sonsiste- 
parto in argini, trin- 
Storto, cottrazioni di vis- 
dotti © di ponti in ferro, mostra saranno in 
‘quella voco pochissimi i lavori da mura- 
tori, da tagliapietro e minatori. 

Cons«guo da ciò che i lavoranti, .cotti- 
raisti ed Intraprenditori italiani ci 
sciassoro tontaro a recarsi 


La strada da. costru 


Parigi, 31. — Il ministro‘dell’ agri- 
coltura pronunziò a Roanne un dissorso, 
nel quale disse che il lavoro divenne la 
nostra suprema risora e il nostro onore; 
che un lavoro ardente e 
occuparsi nella costruziona di qualia ferro- | fece. acquistara alla Francia îl 

i i del mondo, e che per tutelare questa si- 


poca 0 nessua. prol 


ju È [oi cha troveretbero celì 
Tavoranti Tartari è p 


Via dell'ordine pub 
gli su,rà fare il “uo dovere. 


e solo per giusta 
i quello chs #0 
tore un rognicolo costro Ja malairil eri 


È DI < OMMERCIO 


ui cotsolari, 0 sî. rendono pui> 
blicho nell'iteresis e per norma del cit- 


IIELIALII 


pacsio dall'Aja, in di 
giornali francesi 'arnunzia 
Assomblen generale dell'Istituto 
nteranzionele, convocata in quella città. ha 
adottato oa alcune. modidonzionis le di 


® 


bIIRITIFII FREE 


‘oratio stato proposte a 
—1 giorneli parigini annunziano che du- 
ate il oro soggiorno nella Svizzera i mi- 
nistri dello flvanzo o dei lavori putblici 
diranno. a visitare i lavori 
del traforo del Gottardo. 

— È morto il sigtor Pri 
tato delia Gironda, ch: a) 


Qua di Civitavocchia 


IIIIPFIIELAENÌ 
IIIEPPIFESEAHI 


, Cotup. Fondiari 


BORSA DI ROMA 


Riproduciomo, per non essere stato ! 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente il seguente dispaccio 


Igrado la poca impor= 


Palermo , 30 agosto. — Oggi ha 
avuto luogo lo scrutinio per la nomina dei 
presidenti delle sezioni del Congresso de- 
gli scienziati. Furono eletti. president 
signori : Blaserna, Mamiani, Amari, Ré- 
nan, Filippuzzi 


rante, riescirà tuttavia ‘alquanto laborios 
La Rendita, che si prin 


—_—————_m 


38 25 per contanti. 
Tatrottati gli altri valeri. 


Firenze, 30. — Processo per cospi- 
razione contro lo Stato. — La Cort 

d’Assisie, in seguito al verdeti 
rati, la assolto tutti gl'impit 
cusa di cospirazione; condannò due a 
sci ed otto mesi di prigione per riten- 
ziono © fabbricazione di armi insidiose, 
ed uno a nove anni di casa di forza per 33 per cuu'sati. 


{Oro 4 112 pom) 


termina lottora, ci 


pplicanti a 77 37 12. 
Il Turco, dapprima trattato a 38 15, finisce 


Ragusa, 30. — Milla soldati turchi, 
provenienti da Liubinche, lanno potuto 
iersora entrare a Trebigno, senza colpo 


Rendita Italiana 5 
Mapelsoni dara... 


Praucia a vinta. 
Itaprestito Nasiogalo ; 


mia, 30. — La Corrispondenza 
politica annunzia che il sig. De Vicono, 
desigonto a rappresontare lo Francia in 

ione consolare del 
zegovina, è stato rimpiazzato dal sig 
| Dezon. ex-vico-console nell’Albania, pro- 
e € FATTI Vari | mosso în questa occasione al gralo d 

console a Mostar. 

La stessa Corrispondenza , parlondo ' teu 
| della politica montenegrina, dico che il 
ne n iori ! Montenegro tratta segretament» colla 
Pi into da Bologna giungayae iori MU n impegni ini Savini 
lità verso» alcune concessioni ter- 


‘Ax Banca Naz (nuova) 
Strado forr. Moridionali 
Obbligazioni dotto 


EAfazana , 
11189288 


sono alla Commi 


Fanes. Italo-Gorms 


"PARIGI (ora 3 16 pom) 


Banca di Francia . 
Kondita talinoa 5 "jo; 


10. — Il console francese a | Farrovi 
Mostar è incaricato di far parte della 
ja Patria | Commissione dei consoli esteri per. g] 
La del 


Obbligazioni Lomi 
rase 
affari dell’Erzegovima 
Costantinopoli ,:90. — Selim 
è giunto con tre battaglioni a Mostar, 
ia di Kleck, senza incontrare 
| opposizione ca parte degl’‘insorti. 
‘Agram,,30. — La Dieta approvò l'in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono. 
L'indirizzo esprime le preoccupazioni della 
| Dieta por gli avvenimenti dell'Erzego- 
corso al parente ferito, ma essa pure rics: | VINA, ma soggiunge che queste, preoccu- 
x pazioni sono mitigate dalla viva fiducia 
nella generosità cavalleresca dell'impe- 
ratore e dalla convinzione diggià scqui- 
stata che il governo tutelerà con mano 
dei suoi potenti al- 
preziosi dell'umanità 
sforzerà di assicurare Ja paco alla £ 


| Cambio sull'Italia . 
ià | Consolidato inglon 


Hanca Anglo-Auntrinca 


sal 8 


Ai È 
Gatsbio sa Parigi ; 
Cambio sm Londra. . È 
Readita Austrinca . ; 


Di 


esla 


leati gs interessi pi 


Makanec, deputato del partito nazio- 
| male, rinunzia al suo mandato come de- 
al Parlamento ungherese. 

La prima sessione della Dieta è quindi 


Parigi, 30. — Il generale Montebello 
ax-aintanio di campo dell’imperatore ed 
ex-ambasciatore a Pietroburgo, è morto. 

Il ‘duca Décazes è ritornato a-Parigi. 

Napoli, 81. Il banchetto ‘che’ ebbe 
a Portici riusci splendidissimo. 
I convitati erano circa 200, ‘tra cui il 
principe Umberto e la sua Casa, Jo au- 
torità civili e militari, i deputati, i con- 
soli stranieri o la stampa. Il duca di San 
Donato bevve alla saluto della. dinastia 
di Savoia che regge i destini d'Italia e 


1879) > 25116 n — =ls: 3610 a —— 
(9 Par tattembre.. 


GIACOMO DINA, Dinertons 

* RoWsatto Giovama Garente. 
—————___=ò 
LA TIPOGRAFIA 

ell'OPINIONE 


nello stabilimi nel nuovo locale di 
vin del Seminario, 87, si è 
‘sveriato 


MENTO, IMPOTENZA -GENITALE | BILANCIE INGLESI | - CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


GUARITI IN'POCO TEMPO TASCABILI . revettata 8. .G. D. G. 


ACQUA 


INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA PILLOLE D'ESTRATTO BI COCA DEL PERU dalla portata di 12 Chil. | Sistema semplicissimo, utile nello famiglie, © speciali 
J ai York, Brosdway , BIZ. s nisi aggio ti, Sue 

DEL CELEBRE CHIMICO PROF. RISE ha re ai IAA agenda ppt PERSO te) sa RE 350/1i torî, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. 
In meno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, nà 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non li 


cli come questa conser r lungo tempo ilsuo primiero ‘colore Guia mesta 

ira, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, inforza i bulbi, ammorbidisce $ : A 
3 n ta Deposito in Roma presso Lorenzo Cortì, Piazza Crociferi, AR —. P; Bian- pesci, legumi, occ. 

LES SS I ir Riporta sg di cn, 1 i dim 

È ni da porto a carico del committente. h 

Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a 


spirito, si possono far cuocere nora, costolette , ‘beafleacks 


javatira d'acqua 


Se i capelli sono uotuosi, bisogna prima digrasserli con semplico l a 
milata ad un poro di pottssa. Astiugati cho siano con panno, si versi And piccola (Francia, dip. dell'Allier) È lo dom 
dose di questa Tintura in un pi tino, s'imbera *n questo leggermente uno spazzolino x Proprietà n Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via dei 

n se ne vedrà O IEZIONE Panzani, 28. Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi 


Îli o barba 0 dopo qualche or: om 
re Corti, piazza Croci | num. 48. 


"senz |[VERO SUCCO DI BIFTECK] 


1 matta, dando si ca- | Pesto dipetve ite a MOV dc — GENZINA — 
DEL DOTT. 5L DI METZ 


sui capel 
no basta una sol 
no asciugati dalla È 
lo la sera prima di coricarsi. 


da denti ben pulito, si pa 
l'effetto. Por il colore ca 
l'operazione o 


0 d' Olio in altrettante ‘ firo gli 
colui a LO | Sali di Vohs ba by 
dal colore matarale: — i i [unt che nn pito reni» Vici. rettificata @ profumata 
S PUÒ | E pere md esigere n ati i prodotti la marca del por togliere 
QUALUNQUE MACC! 


sopra stoffa di seta, lana, occ. 


li 


qua, li rende mc 
La durata da wu 


essere di circa DUE MESI. 

PREZZO: L. 0 ta bottiglia. Spedita franca per ferrovia E: 1 prodotti suddetti sì irovano ala Si 3 c 

ii ei ri F î ì C. Finzi D: [lo farmacio d'Italia. Depositi in Roma Presso della boccetta cent. 8( 'e fanciulli deboli 

in Firenze, presso l'Emporio E Jialiono;di C. Finsice;C., flo ftrmaio stila. — ep lA] Preso detto brconta c fanciulli deboli 
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